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Presentazione 
In un momento di profonde riforme amministrative endoregionali, così 
particolare e difficile anche per la storia economica del nostro Paese, colgo 
l’occasione di questa breve presentazione per essere ancora una volta 
propositivo; la fine di uno o più soggetti istituzionali, infatti, non può e non 
deve essere l’oblio di competenze e professionalità che nel tempo le 
Amministrazioni hanno saputo valorizzare e mettere a sistema in tanti 
campi, a favore di tutto il territorio. 

Nell’universo amministrativo della Valle Umbra, tra le tante eccellenze 
figura sicuramente la proposta culturale costruita, simbolicamente, intorno 
alla biblioteca “Montagne di Libri”: presidio per la cultura ambientale e 
territoriale, iniziativa nata con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei 
cittadini a scelte eque e sostenibili, partendo dai bambini con i tanti 
progetti di educazione ambientale realizzati a favore delle scuole di tutto il 
comprensorio comunitario, per finire con i momenti formativi presso 
l’Università della terza età. 

In questo ambito, è interessante ricordare come la comunicazione e la 
cultura ambientale siano servizi di pubblica utilità, necessari per 
promuovere cambiamenti sociali nell’interesse della collettività e dei 
singoli individui che la compongono, essenziali per assicurare un alto 
consenso sociale, che a sua volta è elemento indispensabile per rendere 
concrete le azioni proposte. 

La biblioteca “Montagne di Libri” è da oltre cinque anni l’anima della 
comunicazione e della cultura ambientale della Comunità Montana, e 
ancora prima lo è stato il Centro di educazione ambientale di Capezzano, 
sempre con la collaborazione fondamentale di Legambiente Spoleto. 

Con la biblioteca, la Comunità Montana ha sostenuto le scuole con 
laboratori e percorsi didattico-scientifici, si è aperta ai cittadini con tante 



iniziative a favore dell’ambiente, ha messo a disposizione della collettività 
la sede per gli eventi e le manifestazioni che hanno ruotato intorno alla 
biblioteca stessa e ai vari progetti che, nel tempo, ha saputo costruire per 
essere a tutto tondo “centro risorse” per la collettività. 

Tra i tanti progetti concretizzati, mi fa piacere ricordare la collana 
editoriale “Montagne di Libri” e i piccoli progetti editoriali inseriti nella 
collezione “Montagne di Libri [happy hours]”, ma anche lo sportello 
ambientale “Zon@Ambiente” e il sistema di consultazione di dati geografici 
e cartografici e di partecipazione alle informazioni territoriali denominato 
“Montagne Aperte 2.0” e, in particolare, la profonda integrazione 
reciproca che fa di questi progetti un network a sostegno della governance 
ambientale locale. 

Come è ben noto, le Comunità Montane umbre, con il 2012, giungono alla 
fine della loro storia; a tutti noi che a vario titolo abbiamo partecipato a 
questo percorso amministrativo resta comunque la consapevolezza di 
avere lavorato sempre per i cittadini e la collettività e la certezza di lasciare 
un’eredità di notevole interesse che potrà essere raccolta da chi 
istituzionalmente ci dovrà seguire. 

Termino queste righe con un ringraziamento: lo rivolgo a tutti i dipendenti 
della Comunità Montana e a Legambiente Spoleto che negli anni sono stati 
l’anima del progetto “Montagne di Libri”, con l’augurio che questa 
iniziativa, nata per ricordare e festeggiare i primi cinque anni di attività 
della biblioteca ma con un occhio consapevole ai nuovi progetti, sia solo un 
primo tassello del futuro che ci apprestiamo a costruire, ancora una volta 
insieme. 

Il Commissario liquidatore della Comunità Montana dei Monti 
Martani, Serano e Subasio Giuliano Nalli 



Montagne di Libri, una 
biblioteca per l’ambiente 
e il territorio 
Il progetto 
“Montagne di Libri - Biblioteche in rete per l’ambiente e il territorio” 
nasce nel 2006 quando la Comunità Montana dei Monti Martani e 
del Serano e Legambiente Spoleto, estendendo la collaborazione già 
praticata con l’Aula Verde di Capezzano, decidono di unire i propri 
fondi librari e varie attrezzature per realizzare, nella nuova sede 
dell’Ente montano, una biblioteca dedicata all’ambiente e al 
territorio. 

La collaborazione tra Legambiente e Comunità Montana nasce dieci 
prima,  nel 1996, con l’istituzione del Centro di Educazione 
Ambientale "Aula Verde di Capezzano".  

Nel 2002 il Centro entra nella rete regionale In.F.E.A (Informazione 
Formazione per l’Educazione Ambientale), coordinata dal C.r.i.d.e.a.  
secondo quanto stabilito dal SIQ (Sistema Indicatori di Qualità) di cui 
la Regione Umbria si è dotata.  

L’inserimento nella rete regionale ha consentito di offrire la 
proposta educativa, formativa e informativa a tutto il territorio 
regionale, attraverso i progetti che il C.r.i.d.e.a. rivolge sia alle 
scuole, con il bando “A scuola d’ambiente”, sia ai cittadini su 
specifiche azioni di sensibilizzazione. 





Nel 2011 la biblioteca “Montagne di Libri” è accreditata dal 
C.r.i.d.e.a. come centro risorse e in tale veste fa parte della rete dei 
Centri di Educazione Ambientale della Regione Umbria. 

I centri risorse (C.R.) sono dei luoghi, contenitori di risorse 
educative, che non costituiscono “di per sé” un'esperienza di 
contatto diretto con un ambiente, ma che si rivelano di grande 
importanza e d’interesse strategico per gli insegnanti per integrare e 
completare ogni percorso di educazione ambientale. Sono C.R. 
videoteche, biblioteche e mediateche sull'ambiente e l'educazione 
ambientale, musei naturalistici o della civiltà contadina, orti 
botanici, eco-musei, siti di archeologia industriale. 

“Montagne di Libri”, dunque, è un contenitore di risorse educative.  

Nasce dall’idea che formazione, educazione, informazione e 
comunicazione ambientale sono azioni fondamentali per 
promuovere cambiamenti efficaci, culturali e di comportamento. 

Si propone quale presidio per la cultura ambientale e territoriale 
con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei cittadini a scelte 
eque e sostenibili. 

Uno stretto legame unisce le parole al centro del progetto 
“Montagne di Libri”: ambiente, cultura e comunicazione. 

Sono termini che fondano e uniscono soggetti diversi ponendoli in 
connessione tra loro. 

La comunicazione e la cultura ambientale, in particolare, sono 
servizi di pubblica utilità, necessari per promuovere cambiamenti 
sociali nell’interesse della collettività e dei singoli individui che la 





compongono, essenziali per sostenere cause ambientali, di sviluppo 
sociale, di economia equa e sostenibile assicurando, al contempo, 
un alto consenso sociale, elemento indispensabile per rendere 
concrete le azioni proposte. 

Il patrimonio librario della biblioteca (costituito inizialmente dai 
fondi “Comunità Montana” e “Legambiente” e, in seguito, 
arricchitosi con i fondi “Città Nuova”, “Era Nuova”, “Un Libro per 
l’Ambiente”) contava già nel 2007 circa 1800 titoli e nel 2011 ha 
superato le 3000 unità tra libri, materiale visivo, multimediale e 
riviste. 

Fin dalla costituzione la biblioteca si propone come: 

• Centro di documentazione con materiale documentario e 
informativo su supporto cartaceo e multimediale 
specializzato in tematiche ambientali, ecologiche e sulla 
metodologia e didattica per l’educazione ambientale, a 
sostegno dell'apprendimento degli studenti, 
dell'aggiornamento degli insegnanti e dei cittadini 

• Laboratorio di lettura 

• Luogo di crescita culturale, punto d’incontro, informazione, 
comunicazione e formazione sui temi ambientali, territoriali 
e dello sviluppo eco-sostenibile  

• Centro di riferimento per la cooperazione interbibliotecaria 
con sviluppo di forme di collaborazione con altre 
biblioteche, archivi, centri culturali da attuare attraverso 
apposite convenzioni e accordi di programma 





• Luogo d’incontro privilegiato tra cittadini e istituzioni volto 
alla costruzione di un nuovo modello di partecipazione, con 
la valorizzazione di documenti e testimonianze sul territorio 
e sulla comunità, per custodire e trasmettere la memoria 
storica di questi luoghi 

• Centro nodale per la costituzione di una rete di biblioteche 
dedicate ai temi citati, pensando alle possibili economie di 
scala di una gestione integrata e a un servizio 
interbibliotecario esteso e diffuso sul territorio, utilizzando 
anche internet come strumento di consultazione e 
comunicazione 

 

Campi di attività e di competenza 
• Organizzazione e svolgimento dell’attività di educazione 

ambientale: 

 Documentari e video in biblioteca a integrazione di 
progetti scolastici 

 “Acqua bene dell’umanità”, consulenza per la 
realizzazione di materiale multimediale e di laboratori 
didattici per il completamento del progetto Agenda 21 
Scolastica “I luoghi dell’acqua sacra nel territorio dello 
spoletino e della Valnerina” 





 

 Seminari all’UNITRE di Spoleto a cura degli esperti della 
Comunità Montana. Tra gli argomenti trattati: 
l’ambiente montano, le orchidee spontanee, l’ambiente 
della Valle Umbra 

• Realizzazione di laboratori e percorsi didattici a supporto dei 
progetti scolastici: 

 Bando “A scuola nell’ambiente” promosso dalla Regione 
dell’Umbria – C.r.i.d.e.a. con cui, negli anni, sono stati 
realizzati percorsi didattici quali “Paesaggi STRA-
Ordinari”, “La Nostra carta della Terra”, “Un viaggio 
sostenibile per capire un mondo tutto attaccato”, “Un 
mondo tutto attaccato” 

 Collaborazione con le scuole nell’ambito del progetto 
“Pollen” dedicato alla divulgazione scientifica 

 "Agenda 21 scolastica: impariamo lo sviluppo 
sostenibile a scuola” con percorsi quali “Non scartare la 
CARTA, come trattare del futuro della Terra” 

 “Osserva ogni cosa mentre cammini”, ricerche 
documentarie e uscite naturalistiche 

 “Il pianeta delle risorse”, educazione ambientale e 
realizzazione di concorsi per le scuole 





 “Viaggio al centro di un alveare”, laboratorio esteso a 
tutte le scuole elementari del comprensorio della 
Comunità Montana 

 “Sentieri di olio”, laboratorio esteso a tutte le scuole 
elementari del comprensorio della Comunità Montana 

 “I tesori del bosco: il tartufo”, laboratorio esteso a tutte 
le scuole elementari del comprensorio della Comunità 
Montana 

 “Un bene culturale minore: le edicole sacre”, 
laboratorio esteso a tutte le scuole elementari del 
comprensorio della Comunità Montana, parte del 
progetto di censimento e valorizzazione delle edicole 
sacre promosso dall’Ente montano sin dal 2002 

 “Il meteo a Merenda”, laboratorio tematico sulla 
meteorologia per le scuole primarie 

 “Spoleto per la Scuola”, percorsi didattici in 
collaborazione con la Comunità Montana dedicati al 
verde urbano e alla conoscenza del paesaggio, inseriti 
nella proposta formativa che il Comune di Spoleto 
appronta per la scuola 

 “Patriarchi Verdi”, percorso didattico con caccia al 
tesoro alla scoperta degli alberi monumentali del 
territorio, in collaborazione con la Comunità Montana e 
realizzato nell’ambito del progetto che Legambiente e 
l’Ente montano stanno realizzando per la conoscenza e 
la tutela dei così detti “monumenti verdi” 





• Realizzazione e gestione del Centro di Documentazione 
Ambientale 

• Supporto all’organizzazione e alla realizzazione di eventi e 
manifestazioni proposti da Legambiente, dalla Comunità 
Montana, da altre Amministrazioni e vari soggetti presenti 
nel territorio: 

 “Caccia al tesoro di Risparmiopoli”, progetto educativo 
sui temi dei rifiuti, dell’energia e dell’acqua 

 “Sulle tracce di Athena - Aspettando la Notte della 
Civetta”, primo incontro dedicato ai rapaci notturni 
realizzato nel territorio di Trevi in occasione degli eventi 
di “Pic&Nic a Trevi” per divulgare gli aspetti etologici 
non solo della civetta, ma in generale del vasto universo 
degli strigiformi 

 “Percorsi d’acqua”, iniziativa incentrata sui temi del 
risparmio dell’acqua con incontri rivolti alle scuole e ai 
cittadini e la realizzazione di un itinerario urbano alla 
scoperta di fonti e fontane storiche 

 “Ecoland e Ecoblog”, progetto in collaborazione con il 
VUS dedicato alle scuole del comprensorio 

 “Festa dell’albero”, in collaborazione con la Comunità 
Montana e vari circoli didattici del comprensorio 

 “Fiabambiente”, progettazione ed esecuzione di un 
gioco di piazza eseguito con la scuola primaria “G. 
Parini” di Castel Ritaldi sul tema della raccolta 





differenziata, nell’ambito dell’evento “Il paese delle 
Fiabe” (concorso letterario dedicato alla figura di Mario 
Tabarrini) 

 “Chi ama l’ambiente s’informa”, iniziativa svolta 
nell’ambito del progetto “Arcobaleno Ecologico, 7 colori 
per 7 progetti”, organizzato dalla Sezione soci COOP 
Centro Italia di Spoleto, con incontri nelle scuole e 
uscite per la pulizia di giardini e spazi verdi 

 “Caccia ai tesori verdi di Castel Ritaldi”, evento 
organizzato nell’ambito del Concorso letterario “Il paese 
delle Fiabe” 

• Animazione culturale per i cittadini attraverso eventi, 
convegni, seminari: 

 “Un Mondo Tuttoattaccato” nell’ambito del concorso “A 
scuola nell’Ambiente” indetto dal C.r.i.d.e.a. e 
presentazione dei lavori svolti dalle scuole. All’incontro 
ha partecipato lo stesso C.r.i.d.e.a. con propri delegati 

 “L’impronta ecologica. Come le nostre scelte alimentari 
influiscono sul cambiamento climatico”, convegno 
organizzato per le scuole medie superiori e inferiori in 
collaborazione con il Comune di Spoleto, l’ASL3 e il 
Cesvol Perugia. Al convegno sono intervenuti: il prof. 
Riccardo Valentini e il prof. Mauro Moresi 
dell'Università degli Studi della Tuscia, la dott.ssa Maria 
Stefania Gallina dell'ASL n.3, la dott.ssa Elena Foglia del 
Comune di Spoleto, Vincenzo Vizioli presidente 





dell'AIAB Umbria e Alessandra Paciotto presidente 
regionale di Legambiente 

 “Difesa della Natura”, appuntamenti in biblioteca per 
conoscere le culture e le pratiche del volontariato 
ambientale. Il progetto,  finanziato dal CESVOL  (Centro 
Servizi per il Volontariato) della provincia di Perugia, ha 
permesso di realizzare una serie di seminari organizzati 
da Legambiente Spoleto in collaborazione con la 
Comunità Montana: 6 appuntamenti con visione di film, 
presentazione di libri, dibattiti e confronto sui temi 
ambientali e sociali. Tra i titoli proposti: “Migranti”, 
“Pianeta rifiuti: la gestione integrata dei rifiuti”, 
“Ecopolis: La città sostenibile di Second Life”, “Viaggio in 
Oman”, “Efficienza energetica ed energie rinnovabili, 
dalla casa alla eco-casa. Manuale pratico per 
risparmiare e vivere meglio”, “La Favola Atomica” 

 “Staffetta di Donne: contro la violenza sulle donne”, 
programma di tre giorni con proiezione di film 

 “CIGNOFORUM: rassegna cinematografica Montagne di 
Film”, con proiezione di film-documentari su temi 
ambientali e sociali 

 “L’acqua è un tesoro:  ti voglio bere. L’uso delle risorse 
idriche”, convegno organizzato in collaborazione con 
l’Associazione Città Nuova 

 “100 piazze per il clima, fermiamo la febbre del 
pianeta”, appuntamento in biblioteca in attesa dei 





risultati di Copenaghen ( "XV Conferenza Onu sul Clima - 
COP 15") 

 Presentazione del libro: “Le città contro l’effetto serra. 
Cento buoni esempi da imitare”. Evento realizzato 
nell'ambito del progetto TreviAmbiente in occasione 
della manifestazione “PIC&NIC a Trevi” con la 
partecipazione di Maurizio Zara e Karl-Ludwig Schibel, 
autore del volume 

 “Sopravvivere alla Pubblica Amministrazione. Guida ai 
cittadini su diritti, facoltà e tutele”, serie di seminari 
organizzati in collaborazione con la Provincia di Perugia, 
Assessorato alla Comunicazione 

 “Ambiente & Salute” con il prof. Antonio Giordano, 
presidente e fondatore della Sbarro Health Research 
Organization, presso la Temple University di 
Philadelphia, del Comitato Scientifico della Human 
Health Foundation Onlus (HHF), scopritore del 
RB2/p130 (gene soppressore del tumore) 

• Organizzazione e realizzazione campagne di Legambiente 
per le scuole e la cittadinanza (“100 strade per giocare”, 
“Festa dell’albero”, “Salvalarte”, “Puliamo il mondo”, “I Tre 
giorni del Cigno”, “Imbrocchiamola”, “Disimballiamoci”): 

 “Settimana dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 
2008”, iniziativa patrocinata dall’Unesco dedicata al 
problema dei rifiuti. All’interno dell’iniziativa, 
Legambiente Spoleto ha lanciato la campagna 





“IMBROCCHIAMOLA” per incentivare l’uso dell’acqua di 
rubinetto, distribuendo in piazza brocche di vetro ai 
cittadini 

 Iniziativa a favore dell’acqua pubblica, per promuovere 
le azioni del Comitato Promotore della Campagna 
referendaria per l’acqua pubblica 

• Costituzione e coordinamento del Gruppo di acquisto 
solidale biologico (GASB) in collaborazione con AIAB 
Umbria, il “GASB della Biblioteca Montagne di Libri”  

Il gruppo di acquisto mette in contatto produttori biologici 
certificati e consumatori per favorire la vendita diretta e lo 
sviluppo locale, limitando le intermediazioni, i prezzi 
eccessivi e l’anonimato delle produzioni.  

Con la sua attività il GASB vuole centrare questi obiettivi: 

o far conoscere l’agricoltura biologica 

o fare incontrare direttamente domanda e offerta 
(per favorire i consumi a Km 0) 

o creare un meccanismo virtuoso che, a fronte di un 
aumento della domanda, possa spingere le aziende 
del nostro territorio a riconvertirsi al biologico 

Per tutto ciò nell’ambito dell’attività del GASB sono state 
organizzate iniziative rivolte allo sviluppo della “filiera corta” 
e dell’“agricoltura biologica” e promossi incontri tra cittadini 
e aziende. 





 

Studi e Ricerche 
• Realizzazione di manuali didattici sul tema del Rischio 

Idrogeologico in collaborazione con Legambiente Nazionale 
e con la Protezione Civile Nazionale 

• Realizzazione di manuali didattici sul tema dei rifiuti, 
dell’acqua e dell’energia in collaborazione con Legambiente 
Umbria, VUS, COBAT 

• Elaborazione e archiviazione dati meteorologici 

• Ideazione e realizzazione della collana editoriale “Montagne 
di Libri” e dei piccoli progetti editoriali inseriti nella 
collezione “Montagne di Libri [happy hours]” con la 
pubblicazione dei primi 3 titoli: “Il sedano nero di Trevi, un 
prodotto umbro d’eccellenza”, “Edicole Sacre nel territorio 
della Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano”, 
“Trevi - paesaggi da gustare” 

Le iniziative editoriali e i singoli volumi sono curati dal 
personale dell’Ufficio Cultura dell’Ente montano 

• Laboratori Scientifici in Biblioteca – Alla scoperta dei 
Patriarchi Verdi in città e nel territorio 

Il laboratorio si lega al progetto di studi, ricerche 
bibliografiche e sul campo che porterà alla pubblicazione 
(entro il 2013) di un volume dedicato ai monumenti arborei 
in Valle Umbra. 





• Laboratori Scientifici in Biblioteca – Erbe, erbacce ed erbari. 
Conoscere le piante e imparare a fare un erbario 

Questo laboratorio si lega strettamente al progetto che 
prevede la pubblicazione (entro il 2013) di un volume 
dedicato alle erbe velenose in Valle Umbra. 

• Gli album di “Montagne di Libri” 

Progetto che nasce dalle esperienze maturate nel settore 
dell’educazione ambientale svolte presso la biblioteca e che 
consta di schede didattiche a colori dedicate alla 
osservazione e alla metodologia, con ricche informazioni sui 
materiali disponibili per approfondimenti presso la 
biblioteca “Montagne di Libri”. Il target di riferimento è la 
scuola dell’obbligo. L’obiettivo è realizzare percorsi di 
didattica e comunicazione ambientale per sensibilizzare 
ragazzi e insegnanti all’osservazione sul campo, all’analisi e 
alla lettura del territorio e giungere così a una conoscenza 
dei luoghi che sia “strumento didattico” di crescita e 
sviluppo sostenibile. Il progetto è stato presentato al 
Ministero dell’Ambiente. 

• Stazione meteorologica e monitoraggio meteorologico 
locale 

Dal 2000 è operativa una stazione meteorologica utile per il 
rilevamento quotidiano delle condizione del tempo e per il 
monitoraggio a lungo termine delle variazioni del clima e 
delle precipitazioni, per la verifica dell’andamento 
meteorologico locale, per l’elaborazione delle medie annuali 
e per costruire una banca dati per il monitoraggio climatico 





del nostro territorio. Il servizio è già utilizzato da alcuni 
soggetti pubblici e privati (quali Fattoria Novelli, Umbria 
Meteo) e i dati sono stati utilizzati per la relazione sullo 
stato dell’ambiente di Agenda 21 Spoleto e Agenda 21 della 
Comunità Montana dei Monti Martani e del Serano. La 
stazione meteorologica, attualmente posizionata sul tetto 
della sede operativa di Spoleto dell’Ente montano,  è 
composta da una ricca strumentazione con anemometro, 
termometro, igrometro e pluviometro, una fotocamera 
digitale rivolta verso Spoleto, una scatola di alimentazione 
(batteria), un modulo fotovoltaico per l’energia necessaria al 
funzionamento. Gli strumenti sono collegati attraverso un 
trasmettitore a un PC in grado di archiviare i dati e di 
permetterne la lettura per effettuare le previsioni 
meteorologiche. 

• “Consumo di suolo: passato, presente e futuro” 

L’idea portante del progetto è l’analisi del consumo di suolo 
in aree della regione scelte come campione, dai primi 
insediamenti umani fino ai nostri giorni. Lo studio permette 
di visualizzare la situazione insediativa del territorio epoca 
dopo epoca, con la possibilità di sovrapporre e confrontare i 
dati relativi a due o più periodi differenti. Le informazioni 
raccolte riguardano: la localizzazione degli insediamenti, il 
consumo del suolo, le aree abbandonate o distrutte, i 
sentieri e le strade, i rapporti fra genti che abitavano 
insediamenti confinanti, altre informazioni utili a definire un 
quadro completo della vita di quanti hanno abitato il 
territorio umbro. A completare il lavoro cartografico, 
saranno abbinate schede esplicative di facile lettura per siti 





e situazioni di particolare interesse storico e sociale. Il 
progetto beneficia dei contributi regionali previsti dal Bando 
per assegni di ricerca - III edizione.   

 

Consulenza e progettazione 
• Supporto a scuole e a centri di aggregazione giovanile per la 

progettazione di percorsi didattici 

• Progettazione, elaborazione e realizzazione grafica di 
depliant, opuscoli, manualetti, loghi, siti, dei piccoli progetti 
editoriali inseriti nella collezione “Montagne di Libri [happy 
hours]”, ecc. 

 

Formazione 
• Attività formativa relativa ai temi dell’educazione 

ambientale rivolta a insegnanti di scuole di ogni ordine e 
grado e attività formativa a operatori di educazione 
ambientale 

• Formazione per gli operatori della Comunità Montana che 
partecipano al progetto di comunicazione ambientale 
denominato “Zon@Ambiente” 

 





Montagne di Libri, 
personale qualificato per 
l’ambiente e il territorio 
Gli operatori 
Gli operatori che svolgono attività di didattica ambientale per conto 
di Legambiente sono iscritti al Registro Nazionale degli Educatori 
Ambientali dell’Associazione. Questo garantisce non solo sulla 
competenza e sulla professionalità degli educatori ma anche 
sull’aggiornamento continuo degli stessi.  

Per ottenere l’accesso al Registro, infatti, gli operatori devono 
possedere almeno il diploma di scuola media superiore o certificare 
un’esperienza professionale decennale nel campo dell’educazione 
ambientale, devono inoltre frequentare le attività di formazione 
annualmente proposte da Legambiente Scuola e Formazione. 

Per la Comunità Montana opera personale laureato, o comunque 
con specifiche competenze di settore. 

La collaborazione tra personale con peculiari professionalità e 
specializzazioni e operatori qualificati nell’educazione ambientale 
rappresenta, a tutti gli effetti, un valore aggiunto per tutte le attività 
svolte presso la biblioteca Montagne di Libri. 





Montagne di Libri, la rete 
di comunicazione per 
l’ambiente e il territorio 
Biblioteche in rete per l’ambiente e il territorio 
Il progetto, pensato sin dall’avvio di Montagne di Libri e già 
presentato ufficialmente ai comuni del comprensorio, prevede la 
realizzazione della funzione associata delle biblioteche comunali e 
pubbliche presenti nel territorio, con la costituzione di una rete 
all’interno della quale condividere servizi, investimenti, risorse e 
mettere a sistema l’insieme dei patrimoni bibliotecari e tecnologici 
di ciascuna struttura. 

Gli obiettivi sono: 

• Assicurare importanti economie di scala a livello gestionale, 
per acquisti e non solo 

• Ampliare l’offerta al cittadino 

• Valorizzare le competenze del personale e favorire l’accesso 
del pubblico alle risorse culturali 

• Ottimizzare e potenziare le piccole biblioteche o sezioni di 
biblioteca altamente specializzate, che troverebbero nel 
circuito la possibilità di esprimere la propria eccellenza 





• Mettere in sinergia la rete diffusa dei servizi di 
comunicazione con le biblioteche in rete, per favorire i 
servizi di consultazione e di prestito interbibliotecario 

 
Book-Point 

Presso la biblioteca è attivo un Book-Point con pubblicazioni a 
carattere divulgativo, curate o edite dalla Provincia di Perugia o da 
altre istituzioni umbre, distribuite gratuitamente. 

 

Un libro per l’ambiente 

L’idea nasce dall’esperienza ormai pluriennale di “Un Libro per 
l’ambiente” patrocinato da Legambiente Marche e diffuso su tutto il 
territorio nazionale.  

Legambiente Umbria intende unire le proprie forze diffuse sul 
territorio e realizzare un programma di sviluppo della lettura in 
classe dei libri che partecipano al concorso, attraverso percorsi 
didattici, valutazioni e recensioni dei testi, incontri con autori ed 
editori di prestigio, che vedrà la biblioteca “Montagne di Libri” quale 
centro nodale dell’intero progetto.  

 

Zon@Ambiente 
L’obiettivo di questo progetto è realizzare, presso le strutture di 
comunicazione già presenti nel territorio (Sportello del cittadino di 



Spoleto, Telecentri), presso le biblioteche ambientali e presso la 
biblioteca “Montagne di Libri”, che del progetto costituisce centro 
risorse e punto nodale, una sezione dedicata all’informazione e alla 
comunicazione ambientale, con l’obiettivo di: 

• Garantire ai cittadini l'accesso alle informazioni ambientali  

• Favorire la partecipazione dei cittadini alle attività 
decisionali che possano avere effetti sull'ambiente  

• Estendere le condizioni per l'accesso alla giustizia in tema 
ambientale 

• Informare su norme, finanziamenti, riferimenti tecnico-
amministrativi per investire sulle energie pulite 

• Dare informazioni e assicurare una efficace comunicazione 
su eventuali, specifiche, emergenze ambientali presenti sia 
a livello locale, sia nazionale, sia internazionale 

• Informare su bioedilizia e risparmio energetico 

• Informare su tutto quanto è importante conoscere per una 
corretta ed efficace raccolta differenziata dei rifiuti 

• Assicurare informazione e comunicazione sulla 
certificazione ambientale 

• Promuovere le azioni concrete che ciascun cittadino può 
mettere in atto per rendere virtuoso da un punto di vista 
ambientale e dello sviluppo equo e sostenibile il proprio 
comportamento e il proprio territorio 



• Promuovere le buone pratiche 

• Promuovere le eco feste  

• Realizzare materiale informativo e attività divulgative 

• Organizzare eventi 

Sarà sviluppato come:  

• Area tematica dei Servizi di comunicazione 

• Blog verde aperto a tutte le Amministrazioni per comunicare 
l’ambiente 

• Blog verde aperto ai cittadini per comunicare eccellenze e 
criticità del territorio 

• Parte integrante a carattere prettamente comunicativo del 
progetto “Montagne Aperte 2.0” 

 

Montagne Aperte 2.0 
“Montagne Aperte 2.0” nasce per semplificare la consultazione dei 
dati geografici e cartografici, per favorire la comunicazione delle 
informazioni territoriali e quindi la loro diffusione, per promuovere 
la conoscenza dei luoghi in cui abitiamo, per segnalare i siti di 
interesse ma anche le criticità presenti. 

“Montagne Aperte 2.0” è un modo nuovo di comunicare il 
territorio e per la Pubblica Amministrazione il modo nuovo per 





passare dall'informazione alla comunicazione ambientale e 
territoriale. 

Questo progetto integra “Zon@Ambiente” per la gestione e la 
comunicazione dei dati cartografici, territoriali e geospaziali. 

“Montagne Aperte 2.0” è lo strumento per: 

• Raccogliere, studiare, analizzare, comunicare i dati del 
territorio 

• Favorire un modello di partecipazione dei cittadini alla 
governance ambientale 

• Creare un sistema di monitoraggio attivo relativamente ai 
temi di interesse. Perché, chi meglio di chi vive 
quotidianamente il territorio può aiutare a promuoverlo, 
conoscerlo, tutelarlo? 

Oltre a visualizzare dati cartografici, Montagne Aperte consente di 
creare WebGIS combinando sia i dati del portale, sia altre 
informazioni provenienti da diversi servizi WMS: semplicemente, 
permette di realizzare mappe, pubblicarle sul web, rendere 
disponibili facilmente informazioni cartografiche. 

Utilizza:  

• Ushahidi, software libero e open source per la raccolta 
di informazioni, la visualizzazione e la mappatura interattiva 

• GeoNode, piattaforma open source che permette di creare, 
condividere, caricare e gestire dati geospaziali, e 
contribuire, così, alla rete della conoscenza  



AIAB UMBRIA è un’associazione di 
promozione sociale federata ad AIAB 
(Associazione Italiana per l’Agricoltura 
Biologica) che organizza e promuove 
l’agricoltura biologica nella regione 
Umbria.

bio-spuntino a cura di

La Comunità Montana dei Monti Martani, Serano e Subasio e Legambiente 
Spoleto liberano cultura: uno spuntino di libri.
In occasione dell’incontro verranno distribuiti gratuitamente i volumi della 
collana “Montagne di Libri” e altri editi nel territorio.


